PROGETTO ALPCITY

PROGETTO DI VALORIZZAZIONE (AMBIENTALE E TURISTICA) DEL TERRITORIO DELL’ALTA VALLE DEL TAGLIAMENTO

PIANO DI SVILUPPO – TRIENNIO 2007 - 2009  

UDINE, 30 GIUGNO 2006

PREMESSA

Il Piano Triennale di seguito esposto prende in considerazioni anche gli argomenti e le indicazioni contenute nel documento(1) della Comunità Montana della Carnia: “CARNIA: VERSO UNA VISIONE DI SVILUPPO LOCALE DUREVOLE E CONDIVISO” e rielabora i dati del contesto socio-economico prodotti dal (2)“Servizio Statistica” Regione FVG - Gruppo di Lavoro Interdirezionale per lo Sviluppo del Progetto Montagna, 2005 ed altre argomentazioni di significato ambientale contenute nel (3)“Rapporto sullo Stato dell’Ambiente” di A21L “CARNIA SOSTENIBILE” (Comunità Montana della Carnia, 2003).

1. IL TERRITORIO

Il documento (1) si propone di identificare ambiti di intervento e proposte operative in coerenza con il programma di azioni regionali (Piano Strategico per la Montagna)

Pur avendo confini geografici nettamente più limitati, il Piano Triennale che qui presentiamo riguarda una zona ben definita (la cosiddetta Alta Valle del Tagliamento, che comprende il tratto di Valle del Tagliamento dalla sorgente fino al territorio Comunale di Enemonzo, incluso, e per affinità di contesto e di collegamenti, oltre che di problematiche, anche il territorio di Sauris); è una parte non marginale della Montagna Friulana e, al di là di tutte le specificità che riconosciamo all’Alta Valle del Tagliamento, riteniamo che debbano essere  assicurate la coerenza e le armonie non solo a livello programmatico ma anche sul piano operativo tra significati e linee d’azione qui presentate e quelle dello strumento di programmazione dedicato all’intera area montana dalla Regione FVG.

Le specificità riscontrate nel corso delle analisi sono peraltro considerevoli e riguardano
a. Paesaggio dolomitico e percorso del fiume tagliamento (e dei suoi affluenti) nel tratto iniziale rappresentano un unicum che è difficile considerare in modo massificato insieme ad altre zone montane; è qualcosa a sé, che merita di essere identificato, protetto in modo attivo (niente campane di vetro), segnalato e valorizzato in modo distinto, come ben sanno ambientalisti del Centro e del Nord Europa, più degli stessi locali.

b. Radici storiche e identità culturale: l’Alta Valle del Tagliamento è stata per secoli un’importante area di transito e di scambio di merci e di manodopera, con i paesi del Centro Europa, attraverso la statale (per i mezzi di comunicazione di diversi secoli or sono il percorso attuale non costituiva un ostacolo insormontabile); società e cultura locale hanno  potuto usufruire nel tempo di apporti e di scambi con la Valle del Cadore e tramite con gli altri territori alpini; inoltre, antiche origini comuni, che risalgono all’epoca romana e precedenti ha storicamente tenuto in collegamento le genti di questo territorio con quelle della Carinzia e delle aree oggi in territorio sloveno (il Comune di Sauris, ai confini settentrionali dell’Alta Valle del Tagliamento è di fatto un’enclave di lingua tedesca immersa nella Carnia); anche in epoca medievale la zona ha svolto un ruolo di cerniera di scambi commerciali e culturali tra l’area di Udine, Cividale, Aquileia, la fascia costiera, i traffici via mare, da una parte, e il territorio Alpino, il Cadore, il Tirolo, l’Austria e la Germania, dall’altra. 

c. La mobilità: il sistema di collegamenti con le principali vie di traffico, stradale, autostradale, ferroviario, di fatto collega le valli del Tarvisiano e buona parte del cosiddetto “Alto Friuli” con il sistema autostradale di Udine, quindi e del Nordest Italiano e con la rete europea; invece, l’Alta Valle del Tagliamento è collegata (ma non è assurdo, dato il tracciato, dire che è “divisa” dal Sistema dei collegamenti sopra detto) dalla strada statale 52, della Mauria; la stessa strada statale funge anche da asse interno per i collegamenti tra i Comuni del Territorio.
d. Servizi sociali ed assistenziali: a differenza di quanto accade in altri territori meglio collegati con il capoluogo (Tolmezzo), qui il tracciato della Statale 52 ed i tempi di percorrenza dei pochi chilometri da un Comune all’altro rendono più difficile la fornitura di servizi assistenziali e sanitari, la cui base logistica (ASS della Carnia) è a Tolmezzo e limita, nella stagione invernale (in caso di strade innevate) le opportunità di scambio socio-culturale all’interno della zona da noi considerata.

e. Aspetti Demografici: in generale, quando si verificano situazioni locali di declino delle attività produttive locali, la conseguente diminuzione del numero di abitanti “produttivi” può essere compensata dall’aumento di popolazione residente (città dormitorio) che svolgono altrove le proprie attività lavorative; questo è peraltro vero in altri Comuni della Carnia, più vicini e meglio collegati con le zone industriali che mantengono una certa quota di personale occupato; non è vero per l’Alta Valle del Tagliamento in genere, in particolar modo per i Comuni più distanti dal fondo valle, ancora una volta a causa delle difficoltà di collegamento sia pubblico che privato lungo la Statale 52. 

f. Struttura economica: a differenza da quanto accade nel fondo valle e nelle zone meglio servite viabilisticamente, la struttura dell’economia e della micro-economia dell’Alta Valle del Tagliamento risente delle difficoltà dei collegamenti viarii; anche se la manodopera disponibile non manca localmente, nessuna Impresa può trovare conveniente eseguire in unità produttive locali le trasformazioni, lavorazioni, montaggi, confezionamenti e immagazzinamenti del suo ciclo produttivo: i tempi ed i costi per rifornire di materie prime e altri materiali l’ipotetica unità produttiva in zona, e gli analoghi tempi e costi per prelevare da questa i prodotti finiti e confezionati e per avviarli ai mercati di destinazione,  rendono sempre più proibitiva una eventuale intrapresa locale; possono avere un qualche successo esclusivamente le produzioni basate sull’impiego di materie prime locali (legno, agroalimentare): la nostra affermazione è confermata, purtroppo, da episodi recenti di dismissioni di stabilimenti e reparti produttivi; se non vengono effettuati i previsti lavori di miglioramento drastico del percorso della statale, prevediamo (temendo di essere considerati “profeti di sventure”) che gli episodi continueranno nell’immediato futuro, con il rischio di completa de-industrializzazione del Territorio. 
L’insieme delle considerazioni sopra esposte suggerisce di accettare solo come un quadro d’insieme comune, mantenendo la coerenza con gli studi e gli strumenti di pianificazione relativi al Territorio Carnico e al Progetto Montagna del FVG, che fanno riferimento all’intera area montana, ma di circoscrivere le considerazioni di fondo del Piano Triennale al Territorio dell’Alta Valle del Tagliamento, come peraltro impone il caso pilota del progetto INTERREG.

2. LA SITUAZIONE ATTUALE (e le evoluzioni possibili)
Riteniamo opportuno esaminare la situazione attuale e i possibili sviluppi futuri considerando gli aspetti:
· ambiente
· identità
· trasporti e mobilità
· servizi alla persona
· aspetti demografici
· economia
2.1 Ambiente
a. Generalità
È il principale motore dello sviluppo dell’economia locale.
Le filiere produttive di preminente interesse per il territorio (turismo, agroalimentare, legno) sono legati all’ambiente in modo diretto.

b. Rischi: 

· di contaminarlo con iniziative che modificano in modo significativo l’ecosistema  

· di proteggerlo in modo restrittivo, al punto di impedire agli interessati di fruirne aria, natura, paesaggi, flora, fauna, acque
· di non utilizzare adeguatamente valori, significati, tematiche, in sostanza i punti forti del Territorio, dal punto di vista ambientale, a scopo di promozione dell’immagine del Territorio, dei suoi prodotti e servizi.

c. Evoluzioni: 
per tutti i Comuni interessati è in corso (in alcuni casi è già stato completato) il lavoro per conseguire la Certificazione ambientale secondo la normativa EMAS o la ISO 14001.
2.2 Identità
a. Generalità

Il territorio oggetto della pianificazione è caratterizzato in modo distintivo da aspetti riconducibili a

· Saperi: conoscenza della flora e fauna locale, le proprietà di talune erbe, i percorsi, in sostanza, la conoscenza della natura,
· Sapori: le trasformazioni elementari dei prodotti dell’agricoltura e dell’allevamento di bestiame (prevalentemente da latte),
· Prodotti: come ottenere e lavorare i materiali necessari per corrispondere ai bisogni elementari, la casa, gli attrezzi per l’agricoltura, 
· Reperti archeologici, architetture medievali e civiltà: nel luogo sono stati ritrovati reperti di epoche preistoriche, di epoche romane e romaniche, di necropoli longobarde e diversi castelli (proprio perché luoghi di transito, quindi frequentati da viaggiatori amici da ospitare e difendere e da viaggiatori nemici, da cui difendersi), di epoca medievale, a Nonta, Socchieve, Forni di Sotto, Forni di Sopra
· Arte: soprattutto arte sacra, generalmente in legno, la materia prima più importante della zona (Forni di Sotto e Forni di Sopra);
· Artigianato: abilità consolidatesi nel tempo nella lavorazione del legno e del ferro, finalizzate alla produzione di oggetti per la casa, per i campi, per le bestie, per muoversi e per trasportare oggetti, per lavorare il legno e i metalli,  

· La viabilità interna, la rete di sentieri, di strade di accesso ai boschi, per il taglio e la conservazione delle piante. 

In sintesi, tutto questo rappresenta la civiltà dell’Alta Valle del Tagliamento, che riteniamo possa costituire un valore da riscoprire, documentare, presentare agli interessati del posto ed a quelli (turisti o appassionati) provenienti da fuori; non tutti gli aspetti elencati hanno carattere di attualità, il più delle volte sono stati sostituiti a seguito delle profonde evoluzioni tecnologiche che si sono succedute nei secoli; ma l’amore per la natura e per quello che poteva offrire, l’abitudine ad utilizzare per il meglio quanto l’ambiente poteva offrire, la voglia di caratterizzarsi in modo distintivo (per gusto, per abilità, per fantasia) rispetto ad altre culture e civiltà temporalmente e geograficamente vicine, tutto ciò rappresenta un patrimonio da conoscere, preservare, documentare, presentare agli interessati e valorizzare.  
b. Rischi: 

è concreto il rischio di perdere progressivamente memorie e tracce storiche, o meglio, di lasciare che tutto questo sia oggetto di studi, ricerche, campagne di scavo, documentazioni ed altro, a beneficio dei soli addeti ai lavori in questo casi, senza nessun ritorno (potremmo dire, senza nessun consumo diretto) da parte della gente del luogo e di eventuali ospti / turisti; è compito delle Amministrazioni Comunali promuovere conoscenze, piccole manualità, ed altro, capaci di ridare vita e di rendere disponibile la civiltà dell’Alta Valle del Tagliamento.

c. Evoluzioni possibili:

· Iniziative di ricerca, documentazione, approfondimento, divulgazione da svolgere nelle scuole della zona

· documentare percorsi e sentieri

· documentare reperti archeologici e strutture architettoniche ristrutturate e da ristrutturare
· proporre pacchetti turistici di tipo tematico.

2.3 Trasporti e mobilità

a. Generalità

Dello stato attuale delle strade si è già trattato come pure del ruolo che una diversa mobilità potrebbe giocare sugli aspetti sociali e assistenziali (1.d), economici (1.f) e demografici (1.e).
Il sistema di Trasporto pubblico (autobus di linea) al momento sembra organizzato esclusivamente in chiave economicistica; ovviamente, l’Azienda di trasporti (di proprietà pubblica) che ha in appalto le linee automobilistiche riferite si è organizzata in modo da corrispondere alle esigenze di bilancio dei suoi azionisti, non certo con obiettivi (di rilancio del territorio, di sostegno alla mobilità interna, di aiuto alla sostenibilità del “vivere in loco”) peraltro del tutto al di fuori delle strategie di un’impresa di autotrasporti.
b. Rischi: 

A causa dello scarso peso politico che può avere, nello scacchiere regionale, una comunità che raggruppa (malcontati) 5.000 abitanti, può verificrsi che vengano sponsorizzati interventi sulla mobilità di scarso o nullo interesse per i locali, ma funzionale agli interessi di gruppi di pressione più potenti (per esempio, l’autostrada) 

c. Evoluzioni possibili (e auspicate):

Di fronte al blocco totale degli interventi già decisi, progettati e finanziati sulla Statale 52 (varianti di Villa Santina, Enemonzo, Socchieve, Ampezzo, Forni di Sotto, Forni di Sopra), l’avvio dei lavori anche solo di una parte degli interventi programmati dall’ANAS comunque rappresenterebbe un segnale importante; perfino la nuova autostrada, nel tratto dal Passo Mauria a Tolmezzo e Amaro, con il carico di dubbi sul tracciato, sugli svincoli intermedi, sull’impatto visivo e sull’impatto ambientale nel suo complesso che di fatto avrà, perfino l’autostrada sarebbe auspicabile rispetto al nulla.
2.4 Servizi alla persona

a. Generalità

Occorrono passi significativi, per corrispondere alle esigenze della cittadinanza.

Lo sviluppo della Tele-assistenza può colmare vincoli altrimenti insuperabili, in termini di assistenza sanitaria in determinati periodi dell’anno.
b. Rischi:
Mancata comprensione dei principali compessibe delL8

c. Evoluzioni possibili:

Incentivare l’assistenza agli anziani e ai bambini: come strumento di evoluzione turistica, economica e demografica.
(non si tratta di ottenere per i residenti condizioni di assistenza superiori a quelle di altri Comuni; la realtà è che un eventuale buco nella rete dei servizi assistenziali può essere sanato nell’arco di minuti, nei luoghi serviti e collegati (es. Tolmezzo); un disservizio nell’Alta Valle del Tagliamento ha tempi di risoluzione di ore.
2.5 Aspetti Demografici
a. Generalità

Sono la diretta conseguenza delle conclusioni del PAR 2.6 e delle eventuali evoluzioni di cui ai punti 2.3, 2.4.

L’aumento della popolazione attiva in zona garantisce che vengano svolte quelle micro-attività nell’ambiente (pulizia del bosco, raccolte varie) di grande importanza per la sopravvivenza dell’eco-sistema. 

La popolazione non aumenta per decreto, ma come diretta conseguenza di miglioramenti di vario genere e su alcuni o tutti gli aspetti elencati nei paragrafi precedenti, e a seguito di attente analisi e valutazioni dei punti forti e deboli di una diversa scelta di vita: in sostanza, l’aumento della popolazione in zona sarà la dimostrazione pratica che gli interventi attuati per rendere più vivibile la montagna hanno avuto successo. 
b. Rischi

Non percepiti.
c. Evoluzioni possibili:

Non aspettiamo evoluzioni nel breve periodo; le evoluzioni importanti, sia negative che positive possono verificarsi nell’arco di 8 # 10 anni, a dimostrazione che quanto realizzato ha prodotto effetti positivi, o meno.
2.6 Aspetti economici
a. Generalità

Per semplicità espositiva presentiamo le nostre considerazioni suddivise per macro settore economico.

· Turismo, 
· Agroalimentare, 

· Legno,
· Artigianato, 

· Energia.

2.6.1 Turismo
È il principale settore economico, capace di mantenere attivi (o perlomeno di contribuire a ..) un numero di posti di lavoro sufficientemente elevato, almeno in determinati periodi dell’anno, e quindi  la sopravvivenza dell’eco-sistema.
Viene esaminato stratificando per stagione (invernale / estivo) e per “tipologia”, cioè per mercato di destinazione dell’offerta turistica:

a. Gruppi e associazioni generici (invernale ed estivo): al momento mancano cabine di coordinamento / regia, cioè manca un sistema organizzato di marketing e vendite
b. Gruppi e associazioni per pacchetti tematici (estivo): sta ottenendo un buon successo, in termini di allestimento di offerte; va curato in termini di marketing e di promozione 
c. Turismo scolastico / sportivo (invernale ed estivo): le attività del Consorzio degli Operatori Turistici di Forni di Sopra sono incentrate su questo argomento e, grazie anche ad una efficace consuetudine consolidata negli anni, produce buoni risultati di vendita
d. Turismo individuale e famiglie: vale quanto detto al punto a., con l’aggravante che qui l’attività di vendita pretende sforzi promozionali e pubblicitari al momento non effettuati.
2.6.2  Agroalimentare
Rappresenta la stampella ideale per il settore “turistico”: attività “turistiche” non in grado di saturare (per problemi di stagionalità) postazioni di lavoro full-time si possono combinare opportunamente con postazioni di lavoro del settore agroalimentare, in genere non in grado di impegnare risorse full-time.
In termini di marketing si può ricercare l’ottimizzazione della promozione e del cross-selling (offrire a turisti prodotti e pacchetti dell’agroalimentare, e viceversa)
2.6.3 Filiera del legno
Materie prime legnose, legno per costruzione
Il settore può crescere, soprattutto a Forni di Sopra, Forni di Sotto, Sauris; Ampezzo persegue da anni un efficace utilizzo della risorsa legno; l’esempio di Ampezzo può essere seguito anche da altri Comuni che dispongono di boschi, con essenze classificate “legno per costruzione”.
Materiali di scarto  e  sfrido
Possono trovare molteplici impieghi, ad esempio nelle centrali a biomasse.
Lavorazioni del legno

Settore merceologico presente in zona, che potrebbe ricevere nuovi impulsi da una politica di promozione complessiva del marchio “Alta Valle del Tagliamento” e da sinergie con iniziative turistiche (visite al/ai produttori) inserite nel pacchetto).
2.6.4 Artigianato 
Vanno definite in un quadro complessivo l’offerta e le modalità di presentazione (sinergie con i pacchetti turistici) ai possibili acqirenti.
2.6.5 Energia
Ridefinizione dei rapporti, dei vincoli e degli obblighi reciproci, nei confronti con le società di gestione delle centrali elettriche (le captazioni sembrano eccessive, con danni alle persone ed all’ecosistema.
Vanno ricercate (eventualmente anche sollecitate) iniziative regionali e internazionali a favore delle produzioni alternative (biomasse, geotermiche)
3. OBIETTIVI DI MEDIO LUNGO TERMINE 
3.1 Ricerca delle opportunità proposte dai bandi di finanziamento / Interreg / Formazione professionale, .. aventi per oggetto:
Sostegno ad iniziative e progetti condotti in modo associato, interni, e di soggetti interni con altri di luoghi esteri analoghi (progetti internazionali / europei)
Sostegno ad iniziative di studio e ricerca in ambito scolastico, sui temi della civiltà e della storia della Valle (rif. 2.2.c)
Sostegno ad iniziative imprenditoriali nuove ed a nuove strutture di marketing turistico e di organizzazione della vendita

Sviluppo commerciale integrato, di tipo tematico o generico

Iniziative di raccordo dell’offerta turistica con altre offerte di tour-operator
Supporto ai progetti di certificazione ambientale e di qualità delle unità produttive locali)
3.2 Iniziative di sviluppo delle aziende locali e dei consorzi di aziende locali, con contributi / facilitazioni concessi da:
- Comunità Montana
- Provincia di Udine

- Regione FVG

- Ministero Turismo (Attività produttive)

- Ministero dei Beni Culurali

- Ministero dell’Ambiente

3.3 Iniziative congiunte per conseguire obiettivi qualificati
Quanto espresso al punto 2.3.c, relativamente allo stato della viabilità locale difficilmente potrà essere risolto in tempi brevi; purtuttavia ci sembra giusto richiamare i Comuni e le altre autorità locali interessati all’adeguamento dell’unica via di comunicazione con il fondo valle a mobilitarsi in modo congiunto, ad esercitare pressioni condivise, con una voce unitaria; non pensiamo che questo sia sufficiente a far reperire fondi ormai non più esistenti, ma confidiamo che iniziative del genere possano avere effetti positivi nei confronti delle controparti, per il futuro, e come palestra di sperimentazioni di iniziative comuni, all’interno.

Analogamente, per quanto detto al punto 2.4.c.
4. PROGRAMMA OPERATIVO DEL TRIENNIO 2007-2009

4.1 Piano di lancio del turismo (piani commerciale, marketing e vendita):
(rif. 2.6.1.a) Piano Commerciale
(rif. 2.6.1.b) Investimenti in Promozione e Pubblicità

(rif. 2.6.1.d) Piano di marketing e di Comunicazione

(rif. 2.6.2) Piano di marketing settore agro-alimentare
4.2 Energie rinnovabili
Si intende proseguire nello sviluppo delle risorse energetiche rinnovabili (risorsa idrica, biomasse, energia solare) e sull’ incentivazione dell’efficienza energetica, anche mediante le costituende Società per l’Energia e valorizzare  fonti energetiche rinnovabili, politiche riduzione costo energia per utenti privati ed operatori economici, promozione dell’uso razionale dell’energia.
4.3 RICERCA E DOCUMENTAZIONE DELLA CIVILTà DEL TAGLIAMENTO

Occorre sviluppare progetti di ricerca, di documentazione e di divulgazione, del tipo di quelli indicati al punto 2.2.c, nell’ambito delle programmazioni locali, regionali, europee e internazionai. 
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